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1. Considera le simmetrie centrali �� :	�	�� � 	4 	 ��� � 2 	 � 																					�
 :	�	�� � 	2 	 ��� � 	�  

Determina i loro centri �� e �
. Trova poi �� � �
 ∘ ��. Quale trasformazione hai ottenuto? Considera il punto �	�	1; 3�, il suo 

simmetrico B rispetto a �� e C simmetrico di B rispetto a �
. Calcola l’area del triangolo ABC. 
 

La generica equazione di una simmetria è: 

�:	 �	�� � 2� 	 ��� � 2� 	 �  

con � e � coordinate del centro di simmetria. Perciò: ��	�	2; 1�						�
	�	1; 0� 
Compongo le due trasformazioni: 

�
 ∘ �� :		 �	�� � � � 2�� � � 	 2 

Quella ottenuta è una traslazione di vettore ��	�2;		2�. �	�	8; 2� ��→!�	3;		1� �	�	8; 2� �"→ #�	1;		3� 
Ora posso rappresentare il triangolo: 

 

La distanza del punto B dal segmento AC (ovvero l’altezza del triangolo rispetto alla base AC), si ottiene facendo la differenza in valore assoluto tra 

l’ascissa di B e quella di C (o di A, che è la stessa cosa): $ � |�& 	 �'| � |	3 � 1| � 2. La base �#(((( � |�) 	 �' | � |3 � 3| � 6. 

L’area ha quindi valore: +)&' � ,∙

 � . 

 
 
 

2. Tra le affinità di equazioni �	 	�� � �� 	 3�� � �� 	 4�	� � �� 	 2�	� 															� / 0 

mostra che c’è un’omotetia e, rispetto a questa, determina le equazioni dell’immagine corrispondente alla circonferenza di centro #	�2; 1� e raggio √2. Riconosci la curva ottenuta e determina l’area da essa racchiusa. 

 

 

La generica equazione di un’omotetia è: 

�	�� � 1� � 2�� � 1� � 3 

Perciò si ottiene: 

4	� 	 4 � 0� 	 2 � �												4	� � 6� � 4														 �	�� � 4� 	 3�� � 4� 														56�78��:	 9	� � 14 �� � 34� � 14�′  

Applico l’inversa all’equazione della circonferenza: 

;	14 � � 34 	 2<
 � ;	14 � 	 1<
 � 2 

�� 	 5�
 � �� 	 4�
 � 32 

Si tratta di una circonferenza di centro �5; 	4� e raggio 4√2, perciò di area: + � >8
 � ?@	A 
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3. Date le equazioni �	 �� � 2�� � �� 	 3�	��� � �	� 	 3�	� � �� � 2 	 � 

A. Determina per quali valori di � si ha un’affinità, un’affinità diretta o indiretta, un’equivalenza. 

B. Trova per quali valori di � si ha una similitudine B; studia B individuando anche gli elementi uniti. 

 

 

A. Perché si tratti di un’affinità, il determinante dev’essere diverso da zero: 

2�
 	 �� 	 3��	� 	 3� / 0																3�
 	 9 / 0															D / E√? 

Perché si tratti di un’affinità diretta, il determinante dev’essere maggiore di zero: 

FGHIJJ�:					3�
 	 9 K 0															D L 	√?				∨ 				D K √? GNOIHP�:					3�
 	 9 L 0														 	 √? L D L √? 

Perché si tratti di un’equivalenza, il determinante dev’essere uguale, in valore assoluto, a uno: 

3�
 	 9 � E1															D � E√?Q? 				∨ 				D � E@?√. 

 

B. La similitudine ha generica equazione: �	�� � �� 	 �� � R�� � �� � �� � R′ 								S22T87										 �	 �� � �� � �� � R�� � �� 	 �� � R′ 
perciò: 4	 2� � �	� 	 3 � 	� � 3 								S22T87								 4	 2� � 	�	� 	 3 � � 	 3 

Il primo sistema è impossibile, mentre il secondo ha soluzione � � 0, perciò l’equazione della similitudine è: �	 �� � 	3��� � 	3� � 2 

Determino il punto unito: 

�	 � � 	3�� � 	3� � 2														�	 � � 	3�� � 9� � 2														9	 � �
34� � 	14 														U	 ;	

?V ;		 WV	< 
Determino le equazioni delle rette unite, applicando alla generica retta la trasformazione ottenuta: 

� � X� � 3:														 	 3� � 2 � 	3X� � 3														� � 1X � 	 23X � 33X 

X � 1X										X
 � 1												X � E1 

X � 1:						 	 23 � 33 � 3										3 � 	1														Y � Z 	 W 

X � 	1:						 23 	 33 � 3										3 � 12 														Y � 	Z � W@ 
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4. Osserva le due figure nell’immagine. Determina la trasformazione che ha trasformato la figura ABCDEFGH nella figura 

A”B”C”D”E”F”G”H”. Scrivi le equazioni della trasformazione e determina le coordinate del suo punto unito. 

 

 

 

 

 

La trasformazione è un’omotetia che ingrandisce la figura di 

partenza di 4 volte, perciò è un’omotetia di rapporto 4. Per 

determinare il centro dell’omotetia, determino l’intersezione tra le 

rette CC’ e GG’: 

 

[\]
\̂	
� � 64 � 6 � � 	 16 	 1� � 64 � 6 � � 	

520 	 52
													�	 � � 2� 	 82� 	 5 � 	� � 1 

�	� � 2� 	 8� � 2 														G�	4; 2�  

 

L’omotetia di centro G e rapporto – 4 ha equazioni: 

�	�� � 	4	�� � 4� 	 4�� � 	4	�� 	 2� � 2 																						_:	 �	�� � 	4� 	 20�� � 	4� � 10 

Determino le coordinate del punto unito, che coincideranno con il centro dell’omotetia: 

�	� � 	4� 	 20� � 	4� � 10															 �	5� � 	205� � 10 															�	� � 	4� � 2 															`	�	V; @	� 


